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Principe Amedeo, Palestro, Venezia, Roma, San M artino, M aria  
P ia , Castelfidardo ed Ancona ;

4a classe. Costituita dalle corazzate Formidabile, Terri­
bile, Varese ;

5a classe. Composta dal Cristoforo Colombo, Staffetta, Esplo­
ratore, Messaggiero ;

6a classe. Essa comprende le rim anenti navi adoperabili 
in alcuna operazione di squadra o di costa, ma non atte  alla 
guerra ta ttica  e strategica, e perciò di secondaria importanza.

La prim a classe non può essere oggetto di uno studio con­
creto. L ’ avvenire dirà quanto saggio sia stato il rinnovare oggi 
con minore ragione l’ esperienza che tentava la Repubblica ve­
neta mettendo in cantiere la quinquereme di Vittore Fa,usto. 
Mi basti aver dimostrato come organicamente la nostra difesa 
imponga lo sviluppo delle funzioni strategiche primissime, fra 
le quali il numero, la capacità nautica, la mobilità, mentre 
la trascendenza tecnica e ta ttica  ci devia dalla naturale solu­
zione del nostro problema. L ’esperienza di tren ta  secoli ha di­
m ostrato la tesi che io propugno, ed è in virtù  di tale sapienza 
che m’ostino contro la  funesta influenza del tecnicismo navale. 
L’ impiego del primo gruppo, quantunque non possa concretarsi, 
non esclude però la possibilità di concepirlo nelle sue forme 
più generali.

La natu ra  dicentrica di queste navi, la  loro eccezionale po­
tenza ci perm ette di concepirle quali fortezze vaganti costante- 
mente sul mare, ora a contatto del nemico, ora minaccianti da 
lontano un attacco improvviso, sempre elemento di agitazione e 
di pànico, sempre chiuse nella loro misteriosa nebulosità, ec. 
Saranno queste navi in grado di compiere questa missione? Non 
ne falsificheremo il compito col destinarle a  navi am m iraglie? 
Non ci spaventeremo noi stessi di queste misteriose potenze ? 
Saranno esse, saremo noi all’ altezza di tan ta  impresa ? Ai po­
steri la  sentenza, dico anch’ io, e se sarà  vera gloria e vera sa­
pienza navale cesserò di essere lo scettico che sono ed abbrac- 
cierò questa fede con orgoglio di chiam arla italiana.

La seconda classe comprende tre  navi poco dissimili per ca­
ra tte ri nautici e capaci di costituire un gruppo omogeneo. Questo 
gruppo non corrisponde pienamente alle condizioni da me enu­


